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ogni modo, se vogliono fissare nn anno, non 
ho nessuna difficoltà. 

Voci. Due anni . 
Sinibaldi. Chiedo di par la re . 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Sinibaldi. Io credo che a proposi to del la 

diversa dizione che viene ad avere 1' a r t i -
colo 9 possa sorgere un equivoco. E s tab i 
l i to che gl i impiega t i ed i l d i re t tore del-
l 'az ienda non possono essere nomina t i con-
s ig l ier i comunal i p r ima di 2 o 3 anni , 
secondo che l 'una o l ' a l t ra proposta sia ac-
ce t t a t a : non è det to però forse abbas tanza 
ch ia ramen te che i consigl ier i comunal i a 
loro vol ta non possono essere nomina t i di-
re t tor i ed impiega t i p r ima che sia decorso 
un certo t e rmine . 

Una voce. Mai. 
Sinibaldi. Mai no, non sarà una incompa-

t ib i l i t à pe rpe tua quel la degl i imp iega t i del-
l 'az ienda, ma b isognerà pure di re che im-
p iega t i dell ' azienda non pot ranno essere 
nomina t i i consigl ier i comunal i se non dopo 
1 o 2 anni . 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole relatore. 

Majorana, relatore. Quanto al l 'osservazione 
dell 'onorevole Sinibaldi , faccio notare che 
ne l l 'o r ig inar io proget to del Ministero, accet-
t a to dal la Commissione, la formula era com-
plessiva ed il t e rmine era propr io per l 'una 
e per l ' a l t ra ipotesi . I n f a t t i noi d icevamo : 
« p r ima che sieno decorsi t re anni a lmeno 
dal giorno in cui gl i un i e gl i a l t r i hanno 
cessato di r ives t i re la qual i tà o di r icopr i re 
l ' i m p i e g o r i spe t t ivo ». E con ciò in tende-
vamo r i fe r i re t an to ai consigl ier i comunal i 
quan to agl i impiega t i , ed agl i un i ©d agl i 
a l t r i apporre il t e rmine . 

Quindi per togl iere ogni equivoco, come 
lo stesso onorevole Sinibaldi ha già r i levato, 
bas te rà in fine al suo emendamento to rnare 
a met te re la stessa dizione de l l 'o r ig inar io 
proget to del Minis tero e della Commissione : 
« p r i m a che siano decorsi t re ann i a lmeno 
(o quel l 'a l t ro t e rmine che si vorrà s tabi l i re) 
da i giorno in cui gl i uni e gli a l t r i hanno 
cessato di r ives t i re la qual i tà o di r i copr i re 
1' impiego r i spe t t ivo ». 

Presidente. A questo art icolo 9 gl i onore-
voli Raccuini , S in iba ld i ed a l t r i avevano 
presenta to un a l t ro emendamento, per chie-
dere la soppressione del pr imo comma, e 
poi al secondo sost i tui re il seguente : 

« È incompat ib i le con l 'ufficio di consi-
gl iere comunale que l lo di procuratore od av-
vocato del d i re t tore che, per quals ias i t i tolo, 
t rovis i in causa col Comune. 

« Così pure è incompat ib i le coll'ufficio di 
consigl iere comunale quello di procuratore 
o di avvocato del la impresa pr iva ta , cui sia 
affidato dal Comune l 'esercizio di uno qual-
siasi dei pubbl ic i servizi a cui si r i fer isce la 
presente legge. » 

Onorevoli Raccuin i e Sinibaldi , questo 
emendamento è piut tos to agg iun t ivo che so-
s t i tu t ivo, non so se in tendono di aggiun-
gerlo al l 'ar t icolo o di sost i tuir lo, 

Raccuini. Di aggiunger lo . E un 'agg iun ta 
a l l 'ar t icolo 9. 

Glolitti, ministro dell'interno. Se mi permet-
tono, mentre il re latore redige l 'al tro, rispon-
derò sol tanto a l l ' emendamento proposto dal-
l 'onorevole Raccuini , osservando anzi tut to 
che la seconda par te del suo emendamento 
è mater ia assolutamente es t ranea alla legge 
che discut iamo perchè verrebbe a s tabi l i re 
la incompat ib i l i tà dell 'ufficio di consigliere 
comunale con quello di procuratore od av-
vocato di una impresa p r iva ta che ammini-
stra uno dei pubbl ic i servizi . Ora noi non 
pa r l i amo mai di imprese pr iva te , qui par-
l iamo esclus ivamente dei servizi che sono 
eserci tat i d i re t t amente dal Comune; ciò che 
r i gua rda le imprese p r iva te viene regolato 
dal la legge a t tuale . Ora s tabi l i re inciden-
mente una incompat ib i l i t à in mater ia che 
non è d isc ip l ina ta da questa legge non mi 
sembra opportuno. 

Res ta la p r ima par te che dice che è in-
compat ib i le con l'ufficio di consigl iere co-
munale quello di procuratore od avvocato 
come pure quello del d i re t tore che trovasi 
in causa col Comune. Ma al lora bisogna 
estenderlo, non solamente al diret tore che 
si t rovi in causa col Comune (la qual cosa 
non si ver if icherà così di sovente), ma a 
t u t t i coloro che si t rovano in causa col 
Comune, ed al lora ent r iamo in un campo 
di incompat ib i l i t à che r i gua rda la legge 
comunale. 

Credo dunque che sarebbe cosa migl iore 
r i servare questa mate r ia al giorno in cui 
si d iscuterà de l l 'o rd inamento comunale in 
genere, qui siamo in una mater ia così spe-
ciale che non si pres ta a questa esten-
sione di incompat ib i l i t à in proporzioni così 
larghe. 

Presidente. Onorevole Raccuini , mantiene? 
Raccuini. L 'onorevole min i s t ro ha com-

preso pe r fe t t amen te quale era lo scopo del-
l ' emendamento . L 'ora t a rda non p e r m e t t e 
u n a lunga discussione, certo è però che l'e-
mendamento si in forma allo stesso concetto 
che ispi ra la legge, a quello di evi tare che 


